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1. PREMESSA 

 
Su incarico di ERG Power, la società UTIP srl ha redatto il progetto definitivo relativo al 

potenziamento dell’esistente impianto eolico di Carlentini, nella provincia di Siracusa. 

L’attuale impianto è composto da n. 57 aerogeneratori, ciascuno di potenza nominale pari a 0,85 

MW, per una potenza complessiva di 48,45 MW, interamente ubicato in agro del comune di 

Carlentini. 

L’impianto esistente è attualmente in  esercizio,  giusta Concessione edilizia n.5 del 31/01/2003, 

rilasciata  dal Comune di Carlentini (SR). 

Il progetto definitivo, relativo al potenziamento dell’impianto in oggetto, consiste nella 

dismissione di n.38 aerogeneratori dei 57 in essere, rimanendone così installati n.19. Gli 

aerogeneratori dismessi verranno sostituiti con n. 18 nuovi aerogeneratori della potenza massima 

fino a 5,5 MW per una potenza complessiva di nuova installazione paria a 99 MW e di 115,15 

MW dell’intero impianto. 

L’istallazione del più moderno tipo di generatore comporterà la riduzione del numero di torri 

eoliche, dalle 57 esistenti alle future 37 consistenti in 18 proposte e 19 aerogeneratori già installati, 

riducendo in maniera sensibile l’effetto selva. 

Inoltre, l’incremento di efficienza delle turbine previste rispetto a quelle in esercizio, porterà ad 

un ampliamento del tempo di generazione ed un aumento della produzione unitaria media. 

In relazione ai due Proponenti, ERG Wind 2000 Srl ed ERG Wind Sicilia 3  Srl, della 

presente istanza, si precisa che: 

 il parco tutt’ora in essere è stato autorizzato sulla base della normativa a quel tempo 

vigente, mediante la concessione edilizia n.5 del 31/01/2003 del Comune di Carlentini, 

rilasciata all’allora Società IVPC 2000 Srl, IVPC Sicilia Srl, IVPC Sicilia 3 Srl e IVPC 

Sicilia 4 Srl e interessava inizialmente i comuni di Carlentini e Sortino; 

 In seguito all’abbandono dell’iniziativa nel comune di Sortino, le società IVPC Sicilia Srl 

e IVPC Sicilia 4 Srl rinunciano all’iniziativa venendo realizzato il parco dalle società IVPC 

2000 Srl e IVPC Sicilia 3 Srl solo nel comune di Carlentini, società successivamente 

denominate “IP Maestrale 2000 Srl e IP Maestrale Sicilia 3 Srl” e oggi “ERG Wind 2000 
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Srl e ERG Wind Sicilia 3 Srl”; 

 il progetto esistente ha altresì ottenuto giudizio positivo di compatibilità ambientale, ai 

sensi dell’allora D.P.R. 12/04/1996, mediante Decreto dell’Assessorato Territorio e 

Ambiente della Regione Siciliana n. 2 del 07/01/2003, anch’esso rilasciato alle Società 

IVPC 2000 Srl, IVPC Sicilia Srl, IVPC Sicilia 3 Srl e IVPC Sicilia 4 Srl;  

Le due menzionate società, IP Maestrale 2000 Srl e IP Maestrale Sicilia 3 Srl, sono entrate a far 

parte del gruppo ERG, assumendo l’attuale denominazione di ERG Wind 2000 Srl ed ERG Wind 

Sicilia 3 Srl, nell’ambito di una più complessa operazione societaria che ha interessato anche le 

loro società controllante. Sulla base di quanto sopra descritto e trattandosi di un progetto unitario 

la cui valutazione ambientale non può che essere svolta in maniera univoca e integrata, le Società 

ERG Wind 2000 Srl ed ERG Wind Sicilia 3 Srl sono le due Proponenti del progetto di integrale 

ricostruzione del parco esistente ed hanno pertanto presentato istanza a firma congiunta. 

Le attività di progettazione definitiva sono state sviluppate dalla società di ingegneria UTIP Srl, con 

la consulenza specialistica della Società ANTEX Group Srl. 

Il gruppo UTIP-ANTEX pone a fondamento delle attività, quale elemento essenziale della propria 

esistenza come unità economica organizzata ed a garanzia di un futuro sviluppo, i principi della 

qualità, dell’ambiente e della sicurezza come espressi dalle norme ISO 9001, ISO 14001 e ISO 18001 

nelle loro ultime edizioni. 

Le aziende del Gruppo, in un’ottica di sviluppo sostenibile proprio e per i propri clienti, posseggono 

un proprio Sistema di Gestione Integrato Qualità-Sicurezza-Ambiente. 

Il rispetto per il controllo dei servizi richiesti, comporta un ovvio impiego di personale qualificato, 

mezzi adatti, strumenti efficienti e tarati, nonché qualsiasi altro onere per la fornitura dei servizi 

richiesti, in Qualità, in Sicurezza e nel rispetto dell’Ambiente. 
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2. CONSISTENZA DELL’OPERA 

Tale relazione ha lo scopo di descrivere le opere civili ed elettro-meccaniche necessarie per realizzare 

il breve tratto di raccordo interrato AT tra la stazione utente EGP Sortino e e l’arrivo nella Stazione 

RTN Sortino. 

Tale cavidotto, realizzato in singola terna, avrà una lunghezza di circa 25 m e si svilupperà lungo la 

viabilità perimetrale della costruenda Stazione RTN. 

 

3. RIFERIMENTI 

Nel corso dello sviluppo del presente documento, si è fatto riferimento alla normativa specifica di 

settore, quali norme di legge tecniche pertinenti e le Norme del Comitato Elettrotecnico Italiano 

(CEI). 

 

4. TRACCIATO 

4.1. Caratteristiche generali 

I lavori consisteranno nella realizzazione di un elettrodotto a singola terna a 150 kV in cavo interrato, 

ad isolamento rigido, della lunghezza di circa 25 m tra la stazione utente EGP Sortino e e l’arrivo 

nella Stazione RTN Sortino. 

Il tracciato si svilupperà prevalentemente lungo la viabilità perimetrale in area di proprietà di Terna. 

La linea elettrica sarà costituita da una terna di cavi in Alluminio con sezione 1x1600 mm2 (diametro 

conduttore 51,3 mm, diametro esterno cavo 118 mm),ad isolamento solido in polietilene reticolato 

(XLPE), massa 12 kg/m, con una portata di circa 1014 A, i quali saranno posati in tratte con lunghezze 

analoghe. Il collegamento delle guaine- schermo sarà del tipo “Single Point Bonding”, mediante la 

posa di una cavo unipolare in rame (insieme alla terna di cavi unipolari AT) della sezione nominale 

di 240 mm2 per il collegamento in parallelo delle terre dei terminali al fine di evitare pericolosi valori 

di tensione di passo e di contatto. 

La posa sarà effettuata con la disposizione “in piano” principalmente sul fondo di una trincea scavata 

ad una profondità minima di 160 cm. 

I cavi saranno terminati nelle sottostazioni di partenza/arrivo con terminali montati su apposite 

strutture di sostegno (una per ciascun cavo). 
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Le dimensioni nominali della trincea di posa per semplice terna saranno di 90 cm di larghezza per 

160 cm (minimo) di profondità. Nei tratti in trincea il cavo sarò posato con disposizione in piano, su 

di un letto di posa dello spessore di 10 cm costituito da sabbia o cemento; il tutto sarà poi ricoperto 

da un ulteriore strato dello spessore di 50 cm di cemento magro. 

Verrà inoltre posata, a quota di 20 cm al di sopra del bauletto in cemento, una rete di segnalazione in 

materiale plastico di colore rosso-arancio con applicato sulla faccia superiore un nastro con la scritta 

“CAVI a 150.000Volt” (o equivalente). Laddove necessario verrà inoltre posata una palina con targa 

monitoria, piantata sul terreno a margine del tracciato del cavidotto. 

Gli scavi verranno reinterrati con inerti di caratteristiche adeguate; per i tratti asfaltati dovrà essere 

ricostruito il sottofondo pre-bitumato per uno spessore di 30 cm ed un tappeto d’usura per uno 

spessore minimo di 3 cm. 

In corrispondenza degli attraversamenti stradali la posa sarà effettuata in tubo. Tale operazione potrà 

avvenire con il sistema spingi tubo tradizionale. In casi particolari potrà essere utilizzato il sistema di 

perforazione teleguidata, consistente nell’esecuzione di un foro di attraversamento nel quale verranno 

infilati tubi in PVC a protezione di ogni cavo componente la terna. 

 

5. CAVI AD ALTA TENSIONE 

La scelta del conduttore, ARG7H1E 87/150kV da 1x1600mm2, è stata effettuata in base a 

considerazioni sui carichi e sui criteri di esercizio della terna. 

Il conduttore è in alluminio a corda rigida rotonda compatta tamponata tra il conduttore e l’isolante e 

lo schermo metallico sono interposti strati di semiconduttore estruso, con eventuali fasciature 

semiconduttive. 

L’isolante è costituito da gomma sintetica a base di polietilene reticolato (XLPE), ad alto modulo 

elastico e rispondente alle norma CEI 20-66. 

Lo schermo metallico esterno è costituito da fili di rame ricotto non stagnato disposti secondo un’elica 

unidirezionale con nastro equalizzatore di rame non stagnato; in ogni caso il rapporto tra la lunghezza 

dei fili rettificati e la corrispondente lunghezza dell’anima deve risultare maggiore di 1,02; è ammessa 

la presenza di eventuale nastro non igroscopico. 

Il rivestimento protettivo esterno è una guaina in polietilene (PE) di colore nero con qualità Ez, 
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rispondente alle norme CEI 20-66. 

 

5.1. Apparecchiature accessorie del cavo 

Le apparecchiature accessorie del cavo che essenzialmente risultano costituite da: 

• Terminale per esterno: Il terminale, convenientemente recintato, è principalmente costituito 

da un isolatore in porcellana o materiale composito, da un deflettore di campo in gomma 

stampata, da un capocorda, un basamento tralicciato di sostegno, scaricatori a protezione dalle 

sovratensioni esterne e sistemi di messe a terra; 

• Cassetta unipolare per il sezionamento della schermatura del cavo con messa a terra 

diretta. (“Tipo A”): Si tratta di cassette di tipo unipolare per la cortocircuitazione e la messa 

a terra degli schermi metallici in corrispondenza dei terminali, e sono essenzialmente 

costituite da una cassa metallica di contegno contenente le barrette di sezionamento. 

 

6. FASI REALIZZATIVE 

Le modalità da seguire durante le operazioni di posa sono riportate nelle norme CEI 11-17, per quanto 

applicabili. 

 

6.1. Apertura della fascia di lavoro e scavo della trincea 

Le operazioni di scavo e posa dei cavi richiedono l’apertura di un’area di passaggio, denominata 

“fascia di lavoro”. 

Questa fascia dovrà essere la più continua possibile ed avere una larghezza tale da consentire la buona 

esecuzione dei lavori ed il transito dei mezzi di servizio. 

 

6.2. Posa del cavo 

Una volta realizzata la trincea e bonificato eventuali sottoservizi interferenti, si procederà con la posa 

dei cavi, che arriveranno nella zona di posa avvolti su bobine. 

La bobina viene comunemente montata su un cavalletto, piazzato ad una certa distanza dallo scavo 

in modo da ridurre l’angolo di flessione del conduttore quando esso viene posato sul terreno. Durante 

le operazioni di posa o di spostamento, per non assoggettare i cavi a notevoli sforzi di trazione (che 
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vanno fatti comunque sopportare al conduttore interno e non al mantello di protezione) e per non 

imprimere curvature troppo pronunciate, saranno adottate le seguenti precauzioni: 

• Si opererà in modo che la temperatura dei cavi, per tutta la loro lunghezza e per tutto il loro 

tempo in cui essi possono venire piegati o raddrizzati, non sarà inferiore a 0°C; 

• I raggi di curvatura dei cavi, misurati sulla generatrice interna degli stessi, non saranno mai 

inferiori a 15 volte il diametro esterno del cavo. 

Nel caso in cui i cavi fossero stati precedentemente esposti a basse temperature, occorre che essi 

vengono posti per un certo tempo in ambienti a temperatura sensibilmente superiore e posati dopo 

che la guaina esterna dei avi abbia assunto una temperatura sensibilmente superiore allo zero. 

 

6.3. Ricopertura e ripristini 

Al termine delle fasi di posa e di rinterro si procederà alla realizzazione degli interventi di ripristino. 

La fase comprende tutte le operazioni necessarie per riportare il terreno attraversato nelle condizioni 

ambientali precedenti la realizzazione dell’opera. In corrispondenza della viabilità perimetrale verrà 

ripristinato il manto di asfalto. 

  

6.4. Collaudo dell’elettrodotto 

A posa e rinterro ultimati si renderà necessario provare la buona esecuzione dell’opera. Prima della 

messa in servizio del cavo dovrà essere effettuato il controllo di impianto, teso ad assicurare che il 

montaggio degli accessori sia stato a regola d’arte e che i cavi non abbiano subito deterioramenti 

durante la posa. 

Dovranno altresì essere eseguite le “Prove elettriche dopo l’installazione” previste dalla norma CEI 

20-66. 

 

7. CAMPI ELETTRICI ED ELETTROMAGNETICI 

Ai fini della protezione della popolazione dall’esposizione ai campi elettrici e magnetici alla 

frequenza di rete (50Hz) generati da linee e cabine elettriche, il DPCM 8 luglio 2003 (artt. 3 e 4) fissa, 

in conformità alla Legge 36/2001 (art. 4, c. 2): 

• i limiti di esposizione del campo elettrico (5 kV/m) e del campo magnetico (100 μT) come 
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valori efficaci, per la protezione da possibili effetti a breve termine; 

• il valore di attenzione (10 μT) e l’obiettivo di qualità (3 μT) del campo magnetico da intendersi 

come mediana nelle 24 ore in normali condizioni di esercizio, per la protezione da possibili 

effetti a lungo termine connessi all’esposizione nelle aree di gioco per l’infanzia, in ambienti 

abitativi, in ambienti scolastici e nei luoghi adibiti a permanenza non inferiore a 4 ore 

giornaliere (luoghi tutelati). 

Il valore di attenzione si riferisce ai luoghi tutelati esistenti nei pressi di elettrodotti esistenti; 

l’obiettivo di qualità si riferisce, invece, alla progettazione di nuovi elettrodotti in prossimità di luoghi 

tutelati esistenti o alla progettazione di nuovi luoghi tutelati nei pressi di elettrodotti esistenti. Il 

DPCM 8 luglio 2003, all’art. 6, in attuazione della Legge 36/01 (art. 4 c. 1 lettera h), introduce la 

metodologia di calcolo delle fasce di rispetto, definita nell’allegato al Decreto 29 maggio 2008 

(Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli 

elettrodotti). Detta fascia comprende tutti i punti nei quali, in normali condizioni di esercizio, il valore 

di induzione magnetica può essere maggiore o uguale all’obiettivo di qualità. “La metodologia di 

calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti” prevede una procedura 

semplificata di valutazione con l’introduzione della Distanza di Prima Approssimazione (DPA). Detta 

DPA, nel rispetto dell’obiettivo di qualità di 3 μT del campo magnetico (art. 4 del DPCM 8 luglio 

2003), si applica nel caso di: 

• realizzazione di nuovi elettrodotti (inclusi potenziamenti) in prossimità di luoghi tutelati; 

• progettazione di nuovi luoghi tutelati in prossimità di elettrodotti esistenti. 

Le DPA permettono, nella maggior parte delle situazioni, una valutazione esaustiva dell’esposizione 

ai campi magnetici. 

Si evidenzia infine che le fasce di rispetto (comprese le correlate DPA) non sono applicabili ai luoghi 

tutelati esistenti in vicinanza di elettrodotti esistenti. In tali casi, l’unico vincolo legale è quello del 

non superamento del valore di attenzione del campo magnetico (10 μT da intendersi come mediana 

dei valori nell'arco delle 24 ore nelle normali condizioni di esercizio); solo ove tale valore risulti 

superato, si applicheranno le disposizioni dell’art. 9 della Legge 36/2001. 
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7.1. C.E.M. generato da linee elettriche interrate 

L’intensità del campo elettrico generato da linee interrate è insignificante già al di sopra delle linee 

stesse grazie all’effetto schermante del rivestimento del cavo e del terreno. Questo non è vero per 

l’intensità del campo magnetico, in quanto le guaine dei cavi non costituiscono un’efficace 

schermatura a tale riguardo. La distribuzione del campo magnetico presenta un picco in 

corrispondenza dell’asse della linea e si riduce rapidamente allontanandosi dallo stesso. 

Così come indicato nel documento “Linea Guida per l’applicazione del § 5.1.3 dell’Allegato al DM 

29.05.08 Distanza di prima approssimazione (DPA) da linee e cabine elettriche” di Enel 

Distribuzione, si può affermare che per una linea elettrica interrata a semplice terna di conduttori di 

1600mm2, un portata in corrente pari a di 1110 A, posati ad una profondità di 160 cm, con 

disposizione in piano, la DPA è pari a 5,10 m (vedi figura seguente): 
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8. CONCLUSIONI 

Sulla base delle considerazioni effettuate in precedenza, analizzate le varie tipologie di posa e 

realizzazione e considerata la standardizzazione dei componenti e della disposizione geometrica, si 

può affermare il rispetto della normativa vigente ai fini della protezione della popolazione 

dall’esposizione ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50Hz) generati dalle opere 

previste dal progetto. 
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9. ALLEGATI 

Fanno parte integrante della presente Relazione Tecnica, l’elaborato grafico “CAR-ENG-TAV-030-

2_00”, dove sono rappresentati: 

• Schema collegamento guaine-schermo; 

• Tipico cavidotto interrato AT; 

• Tipico cassetta di sezionamento. 

 


